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GIORNALE” DI UDINE 


politico-quotidiano 





con dispacci telegrafici dell'AGuNZzIA STEFANI 


Col 1 gennaio prossimo venturo per questo 
Giornale comincia il terzo anno di vita; 6 con- 
fortato dalla benevolenza del maggior numero 
de’ Friulani, esso si propone di seguitare la 
sua via con fermezza di propositi e nello sco- 
po di soddisfare ad un bisogno della vita 
pubblica della Provincia. 

Col nuovo anno il Giornale dî Udine avrà 
a' collaboratori parecchi distinti scrittori tanto 
per la parte politica che per la parte lette- 
raria, e si è assicurata una quotidiana corri- 
spondenza da Firenze. . 

La Redazione ricevendo i’ grandi Gior- 
nali della penisola ed esteri, è in grado di 
raccogliere tutte le notizie importanti poche 
ore dopo l’arrivo del Corriere, e di pubbli. 
care i telegrammi dell'Agenzia Stefani 24 ore 
prima che in Udine si possano leggerli stam- 
pati su altri giordali. E la spedizione a mezzo 
della r. Posta è regolata in modo che nel 
giorno stesso della sua pubblicazione il Gior- 
nale arriverà nei luoghi principali della Pro- 
vincia. 

Ma oltre che per i suoi scritti politici, eco- 
nomici, letterari e statistici, il Giornale di 
Udine aspira alla simpatia de’ colti abitanti 
della Provincia per le molte curo da esso 
spese nello illustrarla e farla conoscere al re- 
stante d’ Italia. E nel nuovo anno questo 
Giornale avrà corrispondenti da ogni impor- 
tante località del Friuli, e registrerà. (come 
fece anche in passato) tutti i fatti che fossero 
tra noi indizio dì civiltà progrediente. 

Il Giornale di Udine pubblicherà tutti gli 
Atti ufficiali interessanti la nostra Provincia 
e un sunto di quelli di generale applicazione 
nel Regoo; pubblicherà gli Atti della R. Pre- 
fettura e di tatte le r. Autorità, come anche 
gli Atti della Deputazione e del Consiglio pro- 
vinciale, quelli dei Municipi, della Camera 
di commercio e di Società economiche o di 
beneficenza, e gli Editti giudiziari. Oltre a ciò, 
un Gazzettino commerciale ciascheduna setti- 
mana. 

Per il che Ia Redazione del Giornale di 
Udine spera che nel nuovo anno numerosi 
soserittori la porranno in grado di attuare | 
notabili miglioramenti eziandio nella parte ti- 
pografica. Associandosi, i Friulani gioveranno 
alla più nobile tra le arli, e daranno forse a 
qualche loro ccncittadino i mezzi per dedicarsi 
ad utili studii. Al loro leale patriottismo e a 
quello schietto desiderio del bene che anima 
le loro azioni, la Redazione si raccomanda. 
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CRITICA 


CRITICISMO E POSITIVISMO 
Lettera ai Signori 
Carlo Renouvier e Aus. Franchi 
per F. Poterri, 


III ed vltimo. 


Ci basti per ora questo saggio di *contradizioni, 
le quali non sono che un centellio verso la ven- 
demia che sa ne potrebbe fara a tempo perso nel 
suo sistemo, Ho detto sistema, e la ron m'è sfag- 
gita, prichè se il sig. Poletti non vuol essero la 
funzione collettiva 0 la coscienza universale în per- 
soua, ma si adatti ad essere nn fudividuo, per la 
sua slessa sentenza che or ora abbirmo udita, il 
suo lavoro filosofico è un sistema, salva tuttavia la 
risma alla quale il suo sistema appartiene. — Ma 


Giovedì 19 dieembre 1867 








=; 


POLITICO 





Hacr tutti i giorni, cocettoati i fastivi — Costa per nn amo: satecipato italiane tire 32, ner un semestre it lira ni 
it, tre 8 tanto pri Soci di Ubtina che per quelli della Provinci ti 


"n 









dal Regno; per gli altri Stai 


mala di Udine in Casa Talliai 





Condizioni dell’ Associazione 
Per Udine, Provincia e tutto ‘il Regno 


. Anno it. lire B2 
Semestre » 16 
Trimestre » 


da anteciparsi all’ Ufficio dell'Amministrazione . 
da spedirsi mediante Vaglia postale. 


Per È Impero d' Austria 


‘ fiorini @@ in Note di Banca, semestre e tri- ; 


mestre. in proporzione. i 

Per gli altri Stati al prezzo ordinario sa- 
ranno da aggiungersi le speso postali. 

Un numero separato costa cent. ®©. 

Un numero arretrato cent. BO. 
‘ I numeri separati si vendono presso il li: 
brajo Axroxio Nicota sulla Piazza Vittorio 
Emanuele : 
. St pregano i signori Soci ad 
inviare sollecitamente l'importo 
annuale, 0 semestrale, 0 trime- 
strale h associazione mediante 
Vaglia postale, affinché DAm- 
ministrazione possa stabilire il 
numero di copie da ordinare alla 
tipografia. | 0° 








Udine 18° Dicembre. 


Si torna di nuovo ad affermare da un giornale 
in broni “rapporti col governo francese, ‘cioè dalla 
France, quello che wn altro.giorna'e che ha ideotici 
rapporti, cioè ‘la Patrie, aveva negato ; vale a dire 
che secondo ln France, si prevede che il signor Rou- 
her avri occasione, nel Corpo legislativo, di dare 
spiegazioni sulle parole che gli vengono attribuite 
du certi dispacci indirizzati dal sigoor Nigra al go- 
verno italiaco, e che, per quanto si assicura, non 
sarebbero interamente conformi alla remltà lei fatti.» 
Tolte le fascisture della frase, per così dire, in que- 
sta parolo delia: France v' ha una vera smentita. 
Vedremo che cosa ne uscirà. 


L’ Agenzia Stefani ci comunicò giorni sono un 
telegramma da Vienna cha parlava d’ un nuovo mi- 
nistero. Ecco che cosa. Lroviamo a questo propasito 
nei giornali di Vienna: Pare che sia da ritenere 
come andata vuota d° effetto la presunta formazione 
di un mioistero sotto la presidenza del principe . 
Anersperg; si ritiene all’ invece devoluta la presi 
denza all’ attuale ministro conte Taaffe che è desi- 
derato dalla maggioranza parlamentare. La riapertura 
«elle camere seguirebbe tosto ai primi di gennaio. 
Per il Natale si attende come certa la sanzione so- 
vrana 8 la pubblicazione delle nuove leggi costitu- 
zionali. 


La gelosia delle grandi Potenze in Oriente si è 
manifestata anche non ha guari in un caso che me- 
rita d’ essere ricordato. Per irattati colla Porta, sol 
tanto i vapori dalle Messaggerie francesi e del Lloyd 
austriaco hanno il dititto di passare no:tetempo i 
Dardanelli. Atcuni ambasciatori a Costantiaopoli eb. 
bero incarico di stendere una Nota collettiva per ot- 
tenere dal Governo. turco lu stesso privilegio; ma 
per opposizione della Francia, alla quale si aggiunsa 
poi anche 1’ Austria, il tentstivo cadde a vuvto. Le 


ETTARI TE TEL VENTI RC 


fin qui non abbiamo toccato che una parte del suo 
sistema, la parte che potrebbe chiamarsi comica, 
specialmente se il lettore badasse all’ intonazione 
sublime e all'alta chiave in che | Autore canta il 
suo progresso filasofico coelì corlorum. Ma c'è poi 
anche la parte seria. Finchè fa vela col vapore della 
pretesa (scusato o buongustai il seccentismo) pel 
mere magno della fantasia colla carta geografica 0 
marittima di teorie filosofiche ch’ ei crede beate 
mente nuove e che inveco sonò rimbambite e pù 
vecchie del Mappamondo di Fra Mauro e di Marco 
Polo, si può ridere gratis, chè pur troppo il ròlero 
pagherà presto il macinato: ma quando poi vien 
via con certi suoi principi che con una logica più 
consegnente della sua manderebbero colle gamba 
all'aria leggi, stato, famiglia, società, proprietà, in- 
soroma, ogni ordine morale e civile, oht allora noa 
si può più ridero, o solo si potrebbe ghignare ama- 
ramento sull’ înettezza della leva messa: sotto por 
commuovero ‘colali fondamenta — Dapo aver detl 
dogmaticamente che è scienza chimerica quella di 
assolo (p. 4) senza accorgersi che con ciò di. 
chiara chimerica anche quella del contingente, es- 
sendo idee correlative, insussistentì ed assurde l'una 
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QUOTIDIANO 


Ufficiale pogli Atti giutiziari ed apaministrativi della Provincia del Friuli. 


 (on-Corati)aV'a Monzoni presso il Teatro socialo N, 113 rosso. 
— La inserzioni nelle qui 





‘in nusinro arretrato centesimi SO. 
lettera ngn saffrancato, nò si 


due Potenze cercarono di giustificare fa loro condotta 
dicendo che il passaggio dei Dardanelli è un. peri 
colo per. }’ integrità della Torchia: magra ra:sione, 
che dovrebbe in ogni caso applicarsi a tutti, ma che 
dimostra .la diffidenza di Francia e d’ Austria; e 
d’ altra parta anche il loro buon. accordo.” sd 


Le I 


Da alcuni giorni il Pabblico che. legge è 
pensa e'compartecipa -alla vita politica . della 
Nazione, segue. con curiosità i discorsi degli 
Oratori de” vari partiti, e li sottomette a se- 
rio esame, e già :antivede dell’ animata ‘im- 
portantissima discussione le più prossime con- 
Seguenze, 

Ma appunto per ciò il Pubblico è ormai 
quasi stanco di que’ discorsi, quantunque in 
alcuni ammirato ‘abbia i pregi più eletti del- 
l’ eloquenza ‘e’ quindi pronosticato bene del. 
l'avvenire de’ ‘nostri Statisti. Ed è stanco 
perchè urge .troppo per 1° Italia che il Par- 
lamento dia mano. a lavori risguardanti l’ordi- 
nomento intetno, è provreda alle. finanze. 

Secondo ‘alcuni,’ e giusta 1° opifione da 
noi pure espressa, conveniva che:.la. tralta- 
zione della quistione politica le: altre questio: 
ni procedesse.-.£: ciò, per le interpellanze di 
alcuni membri della Sinistra, avvenne. Se 
non che .dal' complesso de’ discorsi “sinora 
tenuti risulta null’ altro se non questo: errori 
e colpe da ogoi parte, impossibilità di risol- 
vere pel momento la questione di Roma, im- 
potenza detla Sinistra ad afferrare la somma 
delle cose. E oggi o domani il telegrafo ci 





in seggio, perchè é impossibile che, inquesti 
momenti, altri uomiai politici ne agognino 
P’ eredità. 

Confessiamo però ohe dal 5 dicembre ad 
oggì nessun passo avanli si è fatto; accuse 
e difese non hanno immegliata per nalla la 
nostra. condizione all’ estero, ed in: ispecie 
rispetto alla Francia. Per contrario dal com- 
plesso «delle discussioni in Parlamento 1° Eù- 
ropa avrà potuto arguire che negli - spiriti: in 
Italia sta per succedere la calma; che alla 
politica d’ azione la politica del raccoglimento 
terrà dietro; che la Conferenza oggi. non 
condurrebbe a sode conchiusioni, e che quin- 
di avrà luogo una sosta di qualche. tempo. 
Anche un articolo del Constitutionne! segnala- 


‘Conferenza. 
Tutto adunque invita a ‘credere che la pre- 
sente discussione parlamentare lascierà le-cose 
come stanno, e che (dopo le prossime va. 
canze, le quali saranno brevi ) il Parlamento 
ripiglierà l'opera sua meno sterile, do’ prov 
vedimenti interni. ; ì 
Se non che questi pochi giorni di vita par- 
lamentare non ‘sananno stati infrultaosi, qua- 
lora si avveri la formazione di un terzo' par=- 
 __—_—_—————_— 


senza l’altra; dopo aver detto che ammettere |’ a. 
mimismo, ossia una sostanza diversa dalla. costituzione 
chimica e fisiologia del cervello sarebbe ua ricadere 
în tutte le contraddizioni e logomachie delle vecchie 
scuole (.p. 12), con discreta coerenza questa: volta 
a silfatte premesse pianta la sua Etica e Teologia 
‘naturale coi priccipii contenuti in questa sua’ dog- 
matica così espressa : il principio dell’ umana per- 
fettibilità è da riporre nella libera obbedienza a quelle 
leggî che la ragione dichiara esser proprie del’ umana 
- natura ( p. 4.) — La critica ha per fine di condurre 
il sentimento ad una forma di credenza ... che sia 
fede liberissima dell'animo nella perfettibilità, senza 
altra regola che il desiderio del bene, l amore della 
* giustizia e la carità dell''umana fratellanza (p. 72) 
— Sola è religione vera la credenza nella perfezione, 
nella virtù e nella giustizia, ricercate e praticate 
per se stesse senz’ allro premio che la interiore sod- 
disfazioie di adempiere un santo ed umano dovere. 
0. 73) — Durque la razione è la ‘legislatrica sola 
dell'umanità. M. se la razione fa leggi è te dichiara, 
non è nulla, poichè it nutta non fa © non dichiara 
niente; se è qualche cosa che fa leggi, non può 
essere che una facoltà, o una potenza di far leggi, 


annuncierà che il Mivistero ‘ Menabrea ‘starà | 


toci oggi dal telegrafo, scritto dal Limayrac, . 
accennerebbe a tale ipolesi, e confesserebbe | 
l’impotenza della Francia ad effettuare la | 





dici tesi 
3A DA 


DETIESIZUINI 

NO + Un oumero ‘sdparata costa centesiini 40, © 

imi, 25 pero ipo ricorgoo : 
min 








fc 
Il pia 

















401 di aL 
tito che: scevro 
tasse sulla!:p 
neroso, quell 
alle ‘gare. 
Simi della Nazioni si 

Ed è a questo partito, che noi:raccoman: 
diamo: di determinare; la .chiu: Î 
sente. discussione:‘nél modo ‘pi 




































































are «si 
cidivi» 






ticolo, di nuove’ crisi. m 
tare.. Dunque un . su 
| atutti; purchè .tutti:comprendan 
| sità-di lavorare. con;isàviezza ‘e iprude 
i compimento dell’ edifizio nazionale: 
«Not accogliemmò ntjinentò di di 
‘ziònee gratitudine il progi l Ò P 
| del céntro, perchè in 6850 scorgemmo rettili 
di proporiti. ed onest 
della vita ‘parlamentare’ riusti 
effetti ‘ottimi, qualora’ ‘quel 
‘tp’ venisse ‘nella integrità. su 
pegno e perseveranza e viriù 
| lo speriamo,; ad ogni modo, quel progr: 
promulgato..a.-questi giorni, avrà’avuto..questo. 
effetto, “di ‘additare “il bene; quando! 
tanti. errori: ed oscitanze era 
‘di’ disciplinare’ Ja Ci 
raticate in: p: 

























































































Earn A] ii in Fani iui 
Ad ogni modo, quand’anche quel program- 
ma restasse come un ideale, non sarà. senza 
fruito l'averlo promulgato. “Di tratto in ‘tratto, 
fra le infinite contraddizioni dei fatti,“convie-.. 
.ne risalire. ai principj:; ‘anzi - noi. vorremmo. 
che i principj sì .ricordasséro semi di si 
andasso ‘ad attingerli. «alla-scuola. dei 
vecchi sapientiti > «co o. ° 


i È sli 













(V).:— Abbiamo ‘avuto un°altr: sulla. 
terpellanze; è; la‘.nona. ‘Il Depretisi: fece: un «lungo 
discorso. molto conciliativo nel: fondo; 'il quale:avrébbe 
guadagnato ad-.esser ‘ compendiato.in -poché .-fiarolé :. - 
II passato magia il' presento e-l’avvenire,::Sappi; ) 

" ‘dimenticare qualcosa : degli ‘errori: 6 ‘delle 












con cui. abbiamo fatto l’Italia, Prendiamo 0 s 
come iscno.:. Proclamiamo il rostro: diritto; ed aspete 
tiamo l’occasione a farlo valere. Facciamo-i.nostea 
. arme, ora e sempre della libertà, e guadagniamo così 
il''conitersi vidimini "8 



















o dichisrarle. 
‘sia real e quindi îndi 
‘ bile, 0 3 un'assurddo come. là" funzione 
coscienza universale fabbricitè dall’'Auio; 
. altà. La ragione’ perlinto come potenza 
essendo necessariamente individuale, ne 
i ' ogni individuo; secondo la 
\utore, è legislatore a 56° 
i mollo comodo — Ma 
‘ queste. idee di‘ perf 
» di carità che formano il'éo 

‘le premesse. dell’ Aui po elaborazioni 
* secrezioni, vaporizzazioni* d i 
“son tutti’ diversi a'seg / rdo” ‘èd 
«di cervelli che, vivono ia ‘fermentazione’ ‘chitnica 
idee in tutto ‘il’ globò, sì può sfidare. qualuagi 
positivista 0 razionalista a trovarne. due pe 
mente aguali, ‘dunque tutte. quelle ‘idea tipiche 0 
leggi soi diverse per gradi indefiviti. Veramente ‘dè 
una legislazione un po’ più complicata del’ Diges 
— Non” basta, ancora :' l'adesione” - d’ aghi 
a questo ‘leggi non' porta disturbo; è 
fede 0 credenza 0 affetto; 8. vet 
40 non sono se non relati! 






















































‘ ‘queste ‘poche ‘notizie; - ‘ma ota' nò 


tutto il mondo. Non ci occupiamo di leggi cccozio» 
nali per tutelare l'ordine; ma bensi-tuttì di accordo 
dei modi di ordinare il prese. Così, a casì soltaato 
anderemo a Itoma,icomo disse il Sella. i 
Queste parole ci sono nel fondo -del discorso del 
De Pretis, disgraziatamente un po’ troppo dilavato è 
troppo collegato al vecchio. Egli non esprime abba 
stanza le idee del partito nuovo, che ha bisogno di 


. sitrì atleti," Ci vogliono insomma gli uomini che 


“hanno meno bisogno di ricordare quello che sono 
stati. Lo dico francamente, perchè si comprenda che 
cos'è il partito nuovo nella Camera, Il partito nuovo 
vuole ereditare dal passato soltanto le virtù ed il 


bene, soltanto l’esperienza. S'invocherà gli uomini 


affatto nuovi,., se quelli ‘delle vecchie Camere non 


* sanno prendere la nuova posizione.» ' 


N Lamarmora, che vide inopportunamente non s0 


quali allusioni -nel-discorso del De Pretis, colse in 


ma) punto l'opportunità disopportina di fare una 


polemica contro al deputa.i giornalisti che lo appun: 
tarono:' Nel. Parlamento ‘non :vi sono che deputati; 
ma pur troppo, troppi, si dimenticano di esserlo. 
Questo. è il segreto della nostra inferiorità: parlamen- 
tare: Molti pajono' usciti appena dal seminario, dal- 
l’università; dal convento, dalla:' cattedra; ‘dalla ca: 


serma; daliburò, <.i 
«° Dopo'uù’ora: perduta in tempestose récriminazioni 


cominciò finalmente a parlare il Menabrea, che avrebbe 


dovuto, parlare fino dal secondo giorno, per avviare 


la discussione, risparmiando così i discorsì, imcom» 


postì del’ Massari, del ‘ Guerzoni, del’ Fambri, del 
Ctispi e di'alteì, che scapparono sempre fuori dal 
soggetto. ;' Si set 


II Menabrea «giustificà gli atti passati del Governo. ‘ 


Lasciò intravedere che chiederebbe delle leggi sulle 
associazioni e sulla stampa. La. nostra opinione è che 
non occorrono punto leggi sulla ‘stampa, che possono 
far pensare ‘alla reazione; ma ‘piuttosto di far ese: 
guir'quelle «che esistono. Ma il fatto è che non sì 
«seguiscong: punto, perchò tutte tè magistrature sono 
dissolute. Adopro questa parola, che, si conviene a 
tutte le altré amministrazioni, -giacchè in Italia, pur 
troppo ‘non a’ è “Governo. Le cose vanno o : bene o 
male, perchè il paese ‘vale meglio di ‘coloro che lo 
dirigono, meglio ‘delle: Camere, :meglio del Governo. 
» Accentò "il Menabrea allà: Convenzione, ed alle 
trattative colla: Fraucia; ma non in: modo: abbastanza 
‘e da; accontentare, Ebbe il torto di. non 
‘dal Paflamento - per .atteggiarsi con 
etto alla Francia. '.. 
. i; dopo il'Menabrea, parlerà il Rattazzi, 
«forse::qualche ‘altro, poichè; come osservò il. Mella 







da diacagtione : comineia adesso. Fu chiesta la .chiù» 


de elaborazione :di: ordini ‘del 
resentati sette. Forse domani 


4 itî Veneti sono'cobvocati dal’ ministro dello 
«fibanze pet : conferire sopra certe quistioni’ ammini» 


‘strativo, :.. 





ntiouano a. parlare: delle. Con- 
«la' fretta di 
ane' il tempo 
d’ora' liberi. 


*.11 giornali fra Ò 
ferenze. È una’ vera ‘derisione. S 








di darne più. Sì hanno. pochi quari 








Firenze. Scrivono da Firenze. alla Lombardia: 
:: Qualche giornale ‘ha’ nuovamente ' annunciato ‘che 
iil Ministero delle finanze ‘stia’trattando. con una so- 
cietà per l'appalto generale dei tabacchi. To dal-canto 
mio vj} ripeto l’ assicurazione. che finora non: vi è 
néssuna trattativa in - corso, e che la questione è 
sempre allo stato ‘di --studio; e: nulla più. Il Mini- 
stero delle finanze se ne occupa, è Vero; ma sicco- 
«mo il miglior-‘sistomà’ sarebbe: quello delle regie 
cointeressate, per attuarlo»-si incontrano difficoltà 
non indifferenti, giacchè una società qualsiasi am- 
mette difficilniente |’ erario a partecipare a’ suoi u- 
“ili, aoziclid: obbligarsi per. una somma. fissa; etanto 
‘meno poi aderisce a-tali condizioni quando si' abbia 
a trovare le mani legate nell’.adozione delle misure 
«che il suo interesse . le. consiglierebbe. Una società 
appaltatrice penserebbe necessariamente a chi dare 





«almeno quattr> 0 cinque’ delle fabbriche attuali per 


concentrare il lavoro'nelle altre; ma il governo . per ve- 
dote politiche non vuole..ammettere la chiusura di 
tante fabbriche in momenti così difficili per la classe 


operaja:: i 
#"— Possiamo smétitire” la notizia dala dall’ /talie 
‘e ripetota da altri giornali che il ‘ministro delle fi- 


fa capire, chè sconcerebbe, giaòchè ‘88 detto che 
. dogmi non ci’ batno ad essere. Vi' par forse an- 
cora una morale un po? rigida è tirata ?. Chetativi e 


“ mettete il cuore in pace, giacchè quella fede è libe. 


.ralissima, badate al testo cioò si è liberissimi 
di mon assentirvi 5 ‘anzi siccome quelle leggi son 
fattura nostra, possianio 'assettarle ai nostri gusti, 
mejterli in armonia colla nostra natura, secondo che 
essa piega; e così per giunta buscarci il preniîo della 
,soddisfazione di adempire tin santo ed umano dovere. 
Per esempio c'è uno. che passando ci presta un 
piede ‘0 ci guarda tosto?’ E' roi subito formarci l’idea 
tipica della’ vendetta‘ quale: atto di giustizia e ‘am- 
mazzarlo sull’istante. Ci tira 1’ amiore della borsa al- 
trui? E noi subito produrci una. legge che dica: la 
‘proprietà ‘8 un'furto, 6 il resto vien da se. 

—. Certo che l'Autore' è ‘alienissimo da questi lémmi 
della soa dottrina, cos qui non si parla di lui, 
berisì delle ‘conseguenze che rampollano dai principi 
che, cî ‘pianta. Tottavia, - s0- non è singolare nella 
‘storia delle umane aberrazioni, l'attentato, poniamo 
teorico, di distraggere ogni religione, ogni morale, 
‘ogni legge, è'singolarissimo il tenere ‘sì poco conto 
ed avero sì bassa  «stimazione del’senso comune da 








ren dò ‘egli. bisogno! di” ‘consultarsi: circa a . 
izioni - disorganizzatrici prese dalla. baro 








“-OAMALB+DI ODINa: - - «i 
































nenzé intenda proporre una tissa di tostatico. La 
orsaziono di simile tassa non entra per niente nel 
piano. finanziario del ministro. (Nazione). 


— Il ministro delle finanzo ha presentato alla 
camera dei deputati i tre seguonti nuovi ilisegni di 
‘leggo: . : 

luca dalla tassa di bollo dei libri mastri dello 
banche popolari nelle provincio veneto: 

Proroga doll’ abolizione dei porti franchi o con- 
venzione conchiusa col comune di Genova; 

Spesa maggiore d'acquisto di un fabbricato ad 
uso di carcera in Saliceto San Giuliano. 


— L’ onorevole Sandri ha presentato la relazione 


della commissione incaricata. dell’ esame dol disogno | 


di ‘legge sul riordinamento dell’ arsenale di Venezia. 


— Gli uffici della Camera, secondo ci vione as- 
sicurato, nel uominare i comunissari per la leggo di 
autorizzazione dell’ esercizio provvisorio del bilancio, 
avrebbero dato luro incarico di accordare ls facoltà 
chiesta dal governo, facendo però esplicità riserva 
ai debito pontificio. 

“Crediamo cho tuttî gli uffici siano caduti d° ac- 
cordo in questo che la Convenzione di settembre 
essendo per lo meno sospesa in causa della presenza 
dei francesi a Civitavecchia, deve intendersi sospeso 
ogni altro atto che fu conseguenza della medesima. 
Così il: Corr. Ital. : 


Roma. Scrivono da Romaal Corriere Italiano. 

Sono arrivati molti nuovi volontari per la legione 
d' Autibo, ma sono tutti borghesi. D’ orinnanzi il 
governo imperiale non avrà più ingerenza di soria 
ib questo corpo; e nessun soldato francese sarà pù 
inviato a farne parte. Quelli che tuttora ne fanno 
parte, rientreranno in. Francia di mano in mano che 
le ‘reclute sarannò sufficientemente ‘istrulte. 


-— Scrivono da Roma al Secolo di Milano : 

Ai preti dopo gli ultimi avvenimenti è saltata în 
corpo una tal mania di armamenti, ‘di fortificazioni 
ed imprese guerresche che, se ‘non fossimo afflitti 
e nel colmo della miseria come siamo, ci patrebbe 
esssre:non lieve causa d' ilarità. Figurateri che oltre 
a due forti che sì costruiscono sul Monte Mario 
presso il Vaticano, oltre all’ esser stata trasformata 
in quartiere un’ala’stessa del grande portico della 
basilica di'S. ‘Pietro, oltre alla ‘chiusura di sei porte 
della. città, ‘e ‘alle barricate ‘che si conservano e.si 
guardano scrupolosamente in: tutte fe altre, oggi 
nientemeno che si cominciano a costruire delle ope- 
re di: fortificazione. luogo tutto il Tevere, cie è guar- 
dato intanto da sparsi picchetti di zuavi, e ciò in 
previsione di qualche sbarco notturno di: garibaldini. 
Andate a negar poi che i governanti di Roma sono 
matti! ... Non -si pone poi nessun. limite alle spese 
relative all'armamento dei Corpi militari e alla for- 
mazione di nuovi corpi. Gli zuavi che nell’ ottobre 
passato non erano più di 2600, hanno raggiunto a 
tutto ieri la cifra considerevole di 4500. 4 
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Austria. L’ Ind. belge assicora che anche Beust, 
l'amante più dichiarato della. Conferenza, avrebbe 
fatto comprendere al duca di Gramont, che, dopo .i 
discorsi ufficiali nel Corp) legislativo, è irragionevole 
pensar di nuovo alla Conferenza. 


.. as Dietro comando del ministero della guerra, il 
feld. mar. Jobo, sono giuoti ia Vienoa varii ufficiali 
dello stato maggiore della Croazia, onde fprender 
parte'alle pertrattazioni sull’ affare dello scioglimento 
dei confini militari. ‘ In questo riguardo al ministero 
della guerra, sotto la'. presidenza dell’arciduca Alberto, 
in mancanza del ministro della guerra, si tenne una 
seduta preliminare. 


« ‘= Scrive la: Gazzetta Narodna, che per quanto il 
ministro de Beust già otto mesi or sono promise 
P.introduzione della lingua polacca, qual liagua d’uf- 
ficio, si attende tuttora che una così savia misura 
venga posta io attuazione. 


— I movimenti clericali, al dire di alcuni gior- 
nali delle provincie slave, si sono diminuiti. La di- 
sposizione presa dal governo, i varii arresti e le 
‘molte inquisizioni che colpirono molti prelati calma- 
‘rono il foco degli altri, che cercavano coll’ agitazione 
di far credere indispensabile il mantegimento del 
concordato... =» 

Da un altro lato tutto fa sperare che avrà presto 
luogo la promessa reviaione, 


n sE TTI 


da sbarbare radicalmente, religione, morale, leggi, e 
foi dirsi più religiosi assai dei passati è vantare una 
virtù ‘religiosa tanto più operante e più viva . . .quan- 
‘to più discostansi da quelli che diconsi credenti (pag. 
770); anzi mettersi ‘tra gli spiriti più eletti ché oggidi 
hanpo ‘sollevata la religione ad uno stato di sublimità 
e. di. purezza, cui non possono arrivare quelli che 
‘ignno la: mente occupala dallé tenebre del dogmatismo 


(pag. 71). Ma questo è un ludibrio, signor mio: una 


religione senza Dio, séaza ‘anima, senz'eltra vita’ cha 
quella dei ciuchi e dei mandrilli, senz’altra sanzione 
“ lei propriî gusti, non può esser altro 
ei idismo cerebrale, che quasi quasi, se non 
tenéssi' contò . di tutto il genete umano passato e 
presente che vi sla contro, mi tenterebbe di entrare 
nella vostra’ ‘filosofia ponderosa e da ‘stadera. Noi 
povere talpe siamo delle tenebre del dogmatismo, ma 
ì vostri orieoti fosforici, a’ quel che si ‘ved,. fan 
poco lustro.’ É bensì’ lutninòsa-' la‘vostra baldanza 
altitonante, ma questa luce non serve cha far’ spic. 
care la gracilità logica e la tapinità scientifica. Voi 
cercate di''avviticchiarvi a Kant, ma aos arrivate a 
capire che;questo ‘tilosofo emendò i. suoi errori, che 
pur erano da uomo di genio, colla ‘bella incoereaza 






















































Ungheria. L'ultimo discorso di Dexk può 
essera riguarilato come .ì punto culminante della di- 
scussione. lcak disso: « L' Uogheria cercò nella 
Casa degli Absburgo nea un dominatore, wa un so- 
stegno. La sanzione premmmatica non devesi soltanto 
onorare come una legge, ma anche come baso di un 


vincolo necessario all’ Ungheria, vincolo al mante- 


nimento del quale è: mestieri qualche sacrifizio. L'Uo: 
gheria avrà contraria ls pubblica opinione europea 


80 ricusa di prender parte al «debito di Stato austria» 
co. Dacchè fu riconosciuto essere una necessità po- 


litica il prendor parte a questo debito, non canvie. 
ne dire che lu faremo dopo che avremo soddisfatti 
i-nostri propri bisogni. » 


Franela. Scrivono da Parigi alla Nazione: 


fitto possibile della nuova èra parlamentare che l’im- 
peratoro è deciso d’ inaugurare. H ministro di Stato, 
non so con quanto fonlamento, viené riguardato co- 
me un ministro presidente, dirigente la politica ge- 
nerale del gabinetto, ancorchè, secondo la costitu- 


‘ zione del 1852, non esista nè ministro presidente, 


vò gabinetto propriamente detto. Gli stessi suoi av- 
‘versari politici cominciano a fargli la corte, ed è 
avverato oggidi che un’ ora dopo il suo famoso di. 
scorso del 5. dicembre egli ricevatte una lettera pie» 
na di congratulazioni da parte del Conte Walewski. 


— Leggesi nel Temps: 
«Ci si assicura che il cav. Nigra sarà in breve ri- 
chiamato e probabilmente rimpiazato dal sig. Visconti 
Venosta, ex;ministro deyli esteri, AI sig. Nigra sareb- 
be data l’ambasceria di Londra. 


—.Scrivono da Parigi all” Opinione: 

Malgrado la smentita della Patrie, si continua a 
parlare di sciogliere il corno legislativo. Abozi si di- 
ce chie nell’ultimo Consiglio dei ministri questa que- 
stione: venne trattata, Ma’ forse. non si ricorrerà a 


questo provvedimento, perchè si crede che le ele 


zioni riuscirebbero contrarie al progetto di legge pel 
riordinamento dell’ esercito. 


co; ) . E 
> “CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
SFATTI -VARILO 
ST anni 
della Deputazione Provinciale 
del Friall. . 
Seduta del giorno 10 dicembre 1867. 


N. 4353. Tolmezzo, Comune. Sulla domanda di 
Giuseppe fu Giacomo Vidoni e Pietro, Giovanni, 
Niario fu Hlario Candussio di Tolmezzo tendente ad 
ottenere îa dichiarazione di nessua effetto della ven. 
dita‘ fiscale: del -fondo .alli mappali N. 1932 1953 
aventi: la rendita di L. 3.53 a daono della Ditta 
Scarsini onde. poter esercitare il diritto di ricupera 
e far valere .sullo stesso i loro diritti tia 
Deputazione in riguardo al dissenso spiegato dall’ac- 

uîrente si dichiarò incompetente a. decidere sulla 
fatta dornanda, rimettendo la parte al foro civile. 

N. 4374. Provincia. Si rassegoa al Ministero di 
Agricoltura e Commercio la deliberazione del Con- 
siglio Provinciale, interessandolo a presentare a} Par- 
lamento un progetto di legge con cui sia autorizzata 
la Cassa Centrale di risparmio di Lombardia a cow» 
piere in questa località operazioni di credito fon- 
diario a termini della Leggo 44 giugoo 1865, to- 
stochè la legislazione civile lo consenta. 

N. 4269. Grimacco, Comune. Deliberato non es- 
sere la cessata Deputazione Comunale di Grimacco 
tenuta a rifondere, al Comons le spesa pagate per 
l'esito infelice che ebbe la lite di turbato possesso 
da essa promossa con Petizione 30 maggio 4886 ia 
confronto di Antonio Dreszach senza superiore au- 
torizzazione, 

N. 4933. Udine, Comune. Viene approvata la nuo- 
va tariffa dal dazio sugli oggetti di consumo a fsrore 
del Comune di Udine. 

N. 4249. Udine, Ospitale. È autorizzata la vendita 
di uo molino con fondi adjacenti di proprietà del- 
l’ Ospitale in Giassicco a favore di Teresa e Pietro, 
madre e figlio Cainero per il prezzo di fior. 5800. 

N. 4139. Udine, Casa Esposti, É autorizziia } as 
sunzione di un custode degli esposti colla diaria di 
L. 1,328. . 

N: 4648. Pasiano, Comune. È approvato il fabbi- 
sogno dell’ Ingegoere Civran pel riordino ed inghia= 
jamento di sei tronchi stradali in Pasiano di Porde- 
none ed è autorizzato il dispendio di L. 13623.85, 
da pagarsi in sei anni. 
—_—_—_———1TT ez 
della sua Ragione pratica cha fo provava uomo one- 
slo @ viriuoso; è così lo segate per mezzo, ‘piglian 
dovi la metà che vi garba e fiagondo di non sa- 
peras dell'altra che non vi va a’versi, Nel resto’ poi 
la fate da ‘rigattieri disinvolti che appiccicano un'e- 
fichetta inverniciata e dorata a merce vecchia e fru 
sta per venderla ai pinchelloni come nuova fiam- 
mante. La vostra idealogia da progressisti progrediti, 
e la vostra morale da spiriti eletti che non ammet- 
fono spirito, son cose trascioate da secoli nel mondo 
filosofico 6 divenute da un pezzo ciarpamo e fer- 
ravecchi. Il sensismo plastico della filosofia bambina 
o ribambita, e il materialismo massiccio ultima de- 
crepitezza del sensismo non furono mai che balbet- 
tamenti del proletariato filoso.ico di tutti i secoli 
o sgarri eccentrici di nervosità eccitate, Il vostro 
principio, la virtù ricercata e praticata per se stessa 
ché ci scicrinate come uni sublimità e purezza 
d'oggidi è roba stoica sotterrata, cha maturando po- 
chi fratti sporadici nel giro del tempo che passò da 
Zenone a Marco Aurelio metteva foce intanto nella 
mota epicurea. Ci vuole un galvanismo un po’ più 
gagliardo per destare vibrazioni di vita anche inter- 
Mittente in questi cadaveri. Fu notato che il senno 


. 8 Ministro dell’ interno il reclamo di Cernesz Pietro 





| berizione del Consiglio Comunale di Pasiano di Por. 



















IF signor Rouher studiasi di trarre il maggior pro- 







| la Società ‘agli Siatuli' ante:iormento ‘ adottati dallo 











































sa 
N. 3878. Faedis, Comuno, Doliborato di ratsegnaro 





contro Docreto della cossata  Congreyazione Provin- 
cialo. che gli denego il supporto allo addizionali oc- 
corse nella costruziono della strada detta di Stretaitz 
in Comune di Faedis, opinamlosi per li sejeziono 
del reclamo. se 

N. 4981. Pasiano, Comuno. È approvata fa deli. 


denono di vendere pertiche 34, 44 di beni comu- 
nali mediante asta sul dato di L. 2839.24, di rice. 
vero l’affranco dell’ enfitousi per |’ importo di L, 
472.54 capitalizzandolo al 8 per cento, riservato al 
Consiglio Comunale a pronunciarsi ia altra tornata 
sulla reinvestita di quell» somme. 

N. 34100. Vito d’.Asio, Comune. Approvata | accor. 
data proroga a tutto novembre p, p. ai deliberatari 
del Comune per acquisto di fondi Comunali a sal. 
dare |’ importo dovuto. 

N. 3629. Paularo, Comune. . Sopra: domanda della 
Ir Prefettura la Deputazione, Provinciale esternò il 
parere che sia d' accordarsi Ja separazione d’ inte- 
ressi chiesta dalla frazione di Villamezzo dalle altre 
frazioni ‘componenti il Comune di Paularo d’ locarojo, 

Visto dl Deputato * 
N, Rizzi, 


La Società di mutuo sbecorso ed. 
istruzione fra gli operai di Udine 
ba, pubblicato il seguente manifesto: |. 

. Agli Oporai veichi, “. i. 

, Allorquando sotto l’ egida delle nascenti libertà si 
costituiva in mezzo alla gioia universale la Società 0- 
peraia di ‘Mutuo Soccorso, voi, 0 ‘vecchi attieri, in- 
duvinandone la santità: e lo scopo: primi accorreste 
ad inserirervi tra i suoi membri. Ma sgraziatamento 
le vostre più sante aspirazioni; i «vostri più ardenti 
desideri andarono delusi, poichè dovendo uniformarsi 
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ORE CAPA ERA 


Società consorelle, per non ‘pregiudicare’ il suo 
avvenire, dovette escludervi dal suo seno. Se la Pre- 
sidenza si sottoponesse: a malincuore alle. crade è 
severe «norme dello Statuto, a voi ‘solamente lo, Ja- 
scia immaginare, dappoichè ‘essa’ con la vosira esclu- 
sione vedeva: oscoracsi ‘quel ‘faggio ‘ sublime di fra- 


tellanza ed’ amore-che ci apportava ‘la conoscenza N 
di sentirci liberi, vedeva lanciatovi in’ volto: ji dolo- i, 
roso velo ‘dell’ obblio, quasi che fosse - vostra colpa 

l'aver: invecchiato sotto il giogo della, straniera op. 
pressione. ° (PCR 


La Presidenza però non si. ristette. In mozzo alle 
gravi cure di cui fu continuamente gravato, rivolse 
a voi sempre il'‘pensiero, @ fatta sua la causa vostra, 
studiò ogni mezzo :per ‘polervi. essere utile, ;.per: po - 
tervi accogliere sotto. quella bandiera che non cono» 
sce partiti ma che tutti ‘affrattella ‘ed unisce nei. no- 
mi divini dell’ umanità, della concordia e della ‘giu- 
stizia. si ve a 

Venne quindi anche per:voi adottato dal Consi. 
siglio della Società lo Statuto precedentemente adot- 
tato per la Società. di Mutuo soccorso salve. Ja se. 
guenti modificazioni :. oa i enni e : 

Art. 44: Sono amtaessi a ‘far parte! della Società 
come soci ‘e socie’ effettivi tutti.gli individui ed in- 
dividue dell'età d’aoni 80 in-poi. 00.00 > 

Art. 43.-Il coptributo d'ammissione: è stabilito in 
it. lire 2. i Vga a E ati 

Art, 24. (Secondo Capoverso)... E si obbliga pure 
di pagare un contributo mensile di it, lira. 1.30 sa 
uomo, è di fire it; 4° se doqua,' Sd 

Art. 23. Il socio e socia, ‘appona ammessi, in caso 
di malattia hanno diritto alla ‘cura medico-chirurgica. 
Dopo sei mesi della loro ammissione cadendo’ am- 
malsti e come tale riconosciuti dal dottore sociale 
hanno' diritto ad sussidio fisso che è'di lire’ 1.50 se 
uomo, e di lire #.00 se donna, esteosibilé a giorni 
61. Trascorso tale termine, se proluogasi la malattia, 
FPammalato ha diritto ancora ad un sussidio di lire 
0.75 se uomo, di lire 0.50 se donaa estensibile ad 
altri 30 giorni. of 

Gli apparteneoti alla Società dei vecchi nou' hanno 
diritto alla pensione e perciò gli articoli 36, 37, 38, 
vengono eliminati. . 

Resta però inteso che. la !Società dei vecchi: avrà 
fondo ed amministrazione separata. o 

All’ Ufficio della Società si ricevono le iscrizioni. 

Udioe, 44 dicembre 1867.‘ 
La Presidenza 
A. Fasser, L. Conti, C. PLAzzoGna, A. Picco. 


Il Segr. G. Mason. 





- Una nobile e coraggiosa azione, 
Sabato 44 corrente allo 4 4j4 pomeridiane parecchi 
scolari si trovavano, come ai solito, riuniti sulla gra- 


STI I IS ZERI 


italiano negli ondeggiamenti delle opinioni filosofiche 
rimase sempre saldo al cozzo delle opinioni estrame, 
salvo quelche scatto abnorme e affatto individuato. 
Certe idee portate da qualche scuola francese 0 a 
lemanoa a una tensione troppo elevata non attecchi- 
rono mai in Italia tanto da cosgulare neppur ua 
embrione di scuola, o solo fecero presa nella so- 
stanza grigia di qualche macaco in grazia degli 
istiuti della specie. Speriamo che così vada ja biso- 
gna anche di certi Positivismi e Criticismi esotici cho 
sì tenta d’importare fra noi. Se così non avesse ad 
essere, se mercà la levità e nullità di studii filoso- 
fici introdotta recententemente nell'istruzione e il 
genio femminile di certi scribacchianti che stan tà 
colla penna ia mano ad aspettare che venga di tà 
dai monti il figurino filosofico, avessimo a patire per 
qualche tempo una nuava illuvie  transalgina 6 la 
più vergogaosa delle schiavità, fa schravatà dell’intel- 
leto, gli. storici che scriveranno dei nostri tempi du- 
vranno intitolare il periodo presente nella sturia ci- 
vile: Epoca della nazionalità e unità italiana — e 
nella storia letteraria 6 filosotica: Epoca del mora- 
tricio straniero. G 
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tinata della chiesa delle: Grazio aspritanto cho il 
Buono del companello dosse loro il segnale di riti. 
porsi Ognuno nella propria clusso. 

Un alunno di La elementare, corto Rizzi Vit'o» 
rio, camminando sbadatamento lungo la sponda della 
droggia, che dal molino conduce al pento, agraziala» 
E mento s'inciampò e cadilo nell'acqua. Un po” dalla 
prura, un, po” dalla freddezza dell'acqua, il povoro 
bimbo perdette i sensi e vaniva trascinato dalla cor- 
tronto fino al di là del ponte, . 

Come è naturale, le persone che passavano in 
quelle vicinanze, accorsero immediatamente, ma, sia 
er la confusione, sia perchè l'uno sperasso che 
altro dovesso decidersi a salvare quolla povera crea- 
urina, il fatto sta, cho lo dasciarono (a loro vergo- 
ona) in balia della corrente. Ebbene: duo ragazzini 
suoi compagni di scuola, corto Sporeno | Dietro 0 
Cuechini Angelo, insegoarono che in tali circostanze, 
erchè .l'ajuto riesca efficace, è duopo prostarlo im 
mediatamente. E con meraviglioso coraggio sì gotta. 
rono nella roggia dimenticando la sgradita impres: 
sione dell’acqua ed il pericolo, presero il Rizzi, quasi 
cadavere, 6 lo portarono alla riva fra il plauso 6 le 
commoventi grida dei loro colleghi. 

Tutti 6 tre, como è facile supporlo, abbisognavano 
di grandi attenzioni, e dilfatti furono portati in una 
vicina famiglia, ove fu dato loro tatto ciò che era 
necessario. îl Ricci dopo pochì minuti rinvenne e 
trovava allato la sua povera madre, che trepidante 
ed affitta  spiava la di loi sorte. Appena ch'ebbe 
perti gli occhì, la madre sua lo baciò e godendo la 
A gioja della certo zo sì rivolse ai due cari suoi com- 
fi pagoi che mestamente fa guardavano, # disse loro: 
Ì Mi spiace di non poter dimostrare cou qualche com- 
i neoso materiale qualo sia la mia gratitudine; accot- 
È rate un grazie di cuore e godote la sodilisfazione di 
H aver, benchè giovanotti, fatta una eroica e generosa 
Il azione. ) . 

Dopo di ciò partiva col suo piccolo figlinolo. 
i J) Reggente dell'Istituto dello Grazie, facendosi 
P ipterprete del desiderio dei moestri, chiamò a sè i 
H due bravi scolari e dopo d’averli’ sinceramente rin- 
N graziati e lodati, saputi di povera famiglia, donò loro 
HB iutt i libri necessarii pel corrente anno scolastico. 

Î Sarebbe da desiderarsi che il Municipio oltre d’ap- 
f plaudire a ciò che fece il suddetto Reggente dispo, 
nesse anche d’una piccola somma a favore di que 
[ ragazzi qual premio della loro filantropia. 


Ferrovia del Pulfero. Scrivonoda 
H Venezia alla Persevoranza: n È 
i Quanto alla ferrovia della Pontebba, gl’interessi 
nostri andranvo, pur troppo, sacrificali, che ormai 
N sembra certa la linea del Predil. Siamo stati, come 
{ pià vel dissi, poco accorti a pretendere molto, quando 
da quel lato non si dovea mirare che a preodero 
qualche cosa. Ora, per minor male, converrà pene 
sare seriamente alla ferrovia laterale del Pulfero, 
I per giungere nella valle dell’Isonzo © attaccarci così 
alla Rudolfiana. — 


È Wiglietti falsî. L'Unità Cattolica anpuozia 

che ad Alessandria venne scoperta una nuova falsi» 
N ficazione di biglietti della Banca Nazionale da cin» 
i quanta lire. Le parole lire cinquanta sono la inchio- 
È stro più nero, ‘ed i contorni sono inveve più sbaditi 
Mi che non nei biglietti veri. 


E Pubblicazione. É uscità in luce la Strenna 
li dello Spirito Foletto. È il solito ricco ed elegante 
i volume che il solerte Editore Sonzogno mette 1h 
N lace ogoi sano. Questa volta la Strenna si mostra 
E anco più splendida per pitide incisioni, © più ate 
traente per briosi articoli © per spiritose caricature. 


ti EL@Farei well. Ha veduto la Ince il 20.0 volu. 
Ame della Scienza DEL Popolo — II Sole, pel 
8 Prof. Pieno Taccuini di Palermo. — In esso ven- 
id gono riassunte in modo semplice e chiaro le più 
d recenti e più probabili congetture del nostro astro 
:# maggiore. 

3 Teatro Minerva. La drammatica Com. 
4 pagnia dell'Emilia questa sera rappresenta La figlia 
4% UNICA. 

e O 


CORRIERE DEL MATTINO 


(Nostra corrispondenza) 
Firenze 18 dicembre. 


i (K) Ho in altre mio lettere lamentata la soverchia 
4 tanghezza che prendono gli attuali dibattimenti par- 
3 lamentari ed i fatti mi provano quanto giustamente 
‘Jil paese si logoi di questi discorsi Iunghi, sconclu= 
‘1 sionati, che strizzsti 6 spremuti, non danno alcun 
i sugo di pubblica utilità. Eccovene, fra gli altri un 
‘4 esempio. Pochi giorni sono si doveva discatere l’im- 
4 portante progetto di legge sùlta proroga delle fran- 

chigie ad alcuni porti di mare, Ebbene; in qualche 
1} ufficio pon erano presenti che sei deputati e dovreb. 
! bero esser cinquanta, Dio buono! I deputati noa pos- 
sono avere il dono dell’ubiquità, e d’altra parte come 
4 si potrebbe lasciaro l'aula del Parlamento quando vi 
H si tepgeno delle parlate eccitaoti, vi si santino ac» 
i] cuse e risposte, vi-corgono episodi, vi accadono con- 
trasti @ vi sì armeggia ogni giorno in ostinate logo- 
machie?- $ EI 

La Camera ha udito con vero piacere che il Go- 
verno abbia sospeso il pagomento del semestre del 
i debito dello Stato romano che scadeva in questi 
B giorni. ora di finirla con queste concessioni trop 
È po longanimit Va bece la politica dei temperamenti; 
ma sunt cosrtì denique fines, 
ripugoa il foruire al proprio 
ch'egli rivolge contro di noi. 


nemico quelle armi 
D'altronde non te- 


ed è casa che urta 8, 


GIGASALB DI UDIRE. . 


mano, no, lo persone tenero ilel Papato o di chi lo 
rapprasonta, Dio volesse che questa sratfrzate ba 
stasse a ridurro la Curia romeni a più miti consi. 
gli, Ma st! AI piccolo deficit sapplirmnno to borso 
itui ricchi tomporzlisti, cod ni, paolotti, gesuiti, che 
non cessano di fornire al Governo papale i fondi 
che gli abbisognano per sustenon: la vecchia e lurida 
Iiracca del temporale, Ma diamac alano la soddi 
sfazione di non concorrere coi nostri denari ad «un 
opera nella qualo si sbracciano 1 più accangiti av- 
versari ilell’ Italia 6 dei priocipî dei quali essa è 
rappresentonte. 

11 deputato Curti ha prescatato al ministro di gra 
zia @ giustizia un’ interpellanza che ogli svolgerà do- 
po lo interpollanze politicho è varrà a tranquillsro 
molte famizlie di onesti impiegati. Trattasi che per 
la leguo del 15 dicembro 18GI gli impiegati stati 
posti por sopranninerarii in disponibilità, oscirebbero, 
pel trascorriento dei duo anni di essa, dall’ impiego 
e sì troverebbero, così semplicemente, sul lastrico. 
Ora l'onorevole Curti intende di chiedere al Parla- 
mento la proroga della durata della «disponibilità per 
un altro biennio, acciò possono quelli.impiegati nel 
frattempo, per lè vacanze che si verificassero, venire 
rimessi nel ivro impiego: Io spero che questo gene- 
roso intendimento sarà secondato, tanto più che in 
quest affare, la è questione anche di giustizia, se 
non in° inganno. 

Per una di queste sere è annanziata una rappre. 
sentazione dei feriti garibaldini. Essa è promossa dal 
Comitato delle signore che aueode con tanta cura a 
sollevare le miserie di quei feriti è delle loro fami» 
glie. È carità squisita. Ma io desiderersi che sorges- 
se anche un Comitato di signore per le famizlie po- 
vere dei contingenti chiamati recentemente sotto le 
armi. Le egregie signore che pensano ai feriti, do- 
vrebbero acciagersi anche’ a questa uova opera di 
filantropia. 

In mancanza di notizie politiche, eccovene alcuna 
di letteratura. 

Cui tipi dei successori di Le Monnier  madama 
Rattazzi ha pubblicato un dramma intitolato 1° Avex- 
turier des colonies, tratto dal suo noto ‘romanzo Les 
mariages de Creole. L’ istessa autrice ha concluso co- 
gli editori Lacroix, Verorekoven e C. il contratto 
per la stampa di un suw nuovo romanzo intitolato: 
Le dernier réve d'une d' ambiticuse. 





Coi primi dell’anno venturo uscirà a Torino un gior-. 


nale intitolato |’ Unità Cristiana che avrà per. scopo di 
combattere la stampa piolottesca © clericale. Ne ho 
veduto il programma e mi pare bene ideato e coo- 
dotto. Porta in testa Ja croce, proprio come |’ Unità 
del Margotti, col motto: omnia traham ad me ipsum. 
Auguro al nuovo giornale Quel successo che merita 
la buona volontà dei suoi fondatori e che è tanto 
desiderabile nell’ impero della superstizione e dell’i 
gnoranza tuttavia sussistente nel nostro paese. 
propaganda benefica e di luce e di emancipazione 
intellettuale, alia quale non deve mancare 1’ appoggio 
di tutte le persone oueste ed illuminate. 
5 pae : 

— Corre voce che in occasione delle prossime 
feste natalizie, sia intenzione del papa di promul- 
gare un’amnistia. 


— L'Italia ricevette da Napoli e da Cassino uotizie 
le quali notano l’estendersi del brigantaggio nelle pro- 
vincie di ‘Terra di Lavoro ed Abruzzi. 

Quelle popolazioni sono molto inquiete. 


— Si scrive da Roma: 

Oltre “agli auavi, si va ingrossando eziandio la 
legione d’Antibo con altri molti uomini che giunge- 
ranno di Francia fra poco. 

Da Francia pure sono giunti dodici pezzi d'arti. 
glieria in dono all’armata papale, e l’arrivo dei fu 
cili Chassepot per armarne il corpo degli zuavi, noa 
può tardarci. 

— Abbiamo da Caserta che il #3 corrente la 
banda del famigerato Santaniello, forte di quindici 
briganti, fugata dal circondario di Piedimonte fu at- 
tacata vivamente sulle montagae Montanicci dalle 
guardie nazionali di Majorano e dai carabinieri resli 
di Alvigoano. Dopo lungo combattimento, la banda 
fa posta in fuga. Un brigante mortalmente ferito è ri. 
masto nelle mani della guardia nazionale; fu trovato 
armato di revolver; altri due briganti vennero feriti 
e divisi dalla banda: carabinieri e guardie nazionali 
ne vanno in cerca. Fu sequestrata grande quantità 
di munizioni 6 viveri, non che molto vestiario. Da 
parte della forza pubblica si ha deplorare un milito 
della guardia nazionale morto ed un altro ferito. 

(Gazz. Uf.) 


Dispacci telegrafici. 
AGENZIA STEFANI 
Firenze, A9 dicembre 
CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del 18 Dicembre. 


Si discute ed approva il progetto di spesa 
di sei milioni e 620 mila lire per la trasfor- 
mazione delle armi portatali. 

Menabrea prosegue. il discorso di jeri. Dice 
avere Nigra. dapprima suggerita la occupa- 
zione di parte del territorio pontificio da trup- 
pe italiane, quindi la conferenza per regolare 
la questione. i 

Le basi della conferenza accettate, erano il 
il programma nazionale, senza ricusare gli 
accomodamenti possibili col papa. 

Il Governo fece .il suo dovere circa ad 
alcune parole ingiuriose dei ministri francesi. 
Non può entrare sull’ altre condizioni della 
‘conferenza essendo ‘ora in trattative. 

Accetta il voto del 1864 considerando però 


la questiono di Roma capitale como questione 
di tompo e riservando la scelta dei inezzi per 


attuarla. ler mezzi morali intende siano quelli 


che oscludono la frode e la violenza colla 
quale non si vincono le coscienze, cattoliche. 

Reputa che il pontefice sarà infine costretto 
dalla natora delle cose a chiamare il concorso 
del Governo italiano, e crede che questo sia 


il mezzo più sicuro per andare e stare a° 


Roma. Segnala ‘gli annumerevoli benefici fatti 


dalia monarchia italiana. È 


Espone i mali che la spedizione dei volon- 


tari produsse all’ interno ed all estero. Crede | 


che il Garibaldinismo è finito. Il paese ha 


gran bisogno di riposo, di ordine, di racco- 
glimento e d’ istruzione per rimediare ‘ai- suoi‘ 


mali o rafforzare le istituzioni e l' esercito. 
Îl Governo vuole le libertà interne ma 


.senzà continue agitazioni; ognuno stia nella 
legge. Chiede :che si disegnino ‘nettamente i 


«partiti nella camera in due parti, chi in 
favore e chi contro del ministero. È 
Non vuole un voto di assoluzione, ma_di 
approvazione 0- di condanna. Intende che 
siano repressi gli abusi segnalati negli ultimi 


casi; ma sarà d'accordo col Parlamento nei. 


provvedimenti da prendere. 
Rattazzi rimprovera il Ministero di ‘aver 
portato delle accuse contro di lui circa alla 


sua condotta rispetto alla spedizione dei vo: 


lontarì quando dice che erano in sua mano 
documenti comprovanti avere egli sempre 
cercato d’impedirla. 

* Rimprovera il ministero di non avere avuto 
parole per protestare energicamente contro 


lo intervento straniero, contro gli insulti al-, 


l’Italia e alla Corona venuti dal governo. 


‘francese. Si meraviglia come i ministrì di 


Napoleone abbiano avuto l'audaciazdi chiamare 
un castigo l'annessione delle provincie napo- 
letane, cioè il voto libero delle popolazioni. 

Sostiene urgente la necessità della separa- 
zione dei poteri a Roma. Senza lo sciogli- 


‘mento di tale quistione nor si potrà’ mai far 


cessare l’ agitazione del paese. Dice di avere 
sempre proclamato di non essere opportuna 
riè saggia la spedizione garibaldina. : 

Rimprovera gli autori della convenzione di 
avere scritto patti non chiari con una ‘poten- 
za forte, i quali danno facoltà contrarie alla 
indipendenza del governo italiano, e fra le 
altre difar sì che ministero francese possa és- 
sere trasformato in agente controllore di tutti 
gli atti della polizia interna. 

Sostiene di aver adoperati tutti i mezzi 
per impedire la invasione pontificia. Diman- 
da se abbiavi qualcuno che possa sostenere 
che tali mezzi non furono adoperati. 

Peruzzi chiede di parlare. 

Rattazzi proseguendo invita il governo a 
deporre tutti i telegrammi da lui spediti per 
dimostrare la sua opposizione alla invasione. 
Aggiunge che le truppe spedite alla frontiera 
bastarono ad impedire il passaggio delle ban- 
de armate, come è scritto nella convenzione, 
non di individui isolati. o 

Osserva che malgrado la sorveglianza del- 
l'esército ai confini pontifici non si potè im- 
pedire il passaggio di briganti. Nè I’ Austria, 
malgrado la sua sorveglianza potè impedire 
il passaggio del Ticino nel 1859 a 20 mila 
volontari. 

Continuerà domani. 

Nicotera parlando per un fatto personale 
spiega la situazione e gli intendimenti dei 
volontari nel fare la spedizione, e come li 
abbia seguit imalgrado che avversasse l'impre- 
sa. Smentisce qualsiasi accordo con il mini- 
stero che sapeva essere contrario. Narra con 
quali arti riuscissero ad eludere la vigilanza 
attiva delle truppe alla frontiera. 

Mari replica per sostenere la frase sulla 
incerta bandiera dei volontari, da lui ado- 


perata. 
SENATO DEL REGNO 


Tornata del 18 Dicembre, 


Il (Senato approvò la legge sull insegna 
mento secondario e la legge sulle Camere di 
Commercio nelle provincie venete. 


Parigi. 1! Moniteur pubblica una. circolare 
del Prefetto di polizia che confuta la teoria di al- 
cuni giornali che la polizia non abbia diritto di pro 
cedere spontaneamente all’ arresto nemmeno in caso 
di flagrante delitto, a meno che non trattisi di crimine 
cui il giudizio spetti alla Corte d’Assisie. Il yPrefotto 
resping» queste teorie come incompatibili colla pub» 
blica sienrezza, Simullaneamente raccomanda ai come 
missarj moderazione e rispet:o scrupoloso delle forme 
legali... 

"i ‘Constitutionne! reca no articolo di Limayrac 
che dice: parecchi giornali pretesero che dopo le 
dichiarazioni di Rouher nel 3 dicembre la  Confe- 



















renza non poteva più avore. luogo. Noa possiamo 
comprendere como queste dichiarazioni conformi 
alla politica tenuta per 49 angi dall'imperatore, po- 
treblero impediro le deliberazioni delle potenze. 
Nessuno potò mai pensare che i rappresentanti delle 
.Cortì d’ arops riunito vorrebbero, in oota al Iattati, 
apossessare un Sovrano legittimamente dalle mede- 
dezime riconosciuto, Così ‘pure: nessuno: può credere 
che dopo i fatti compiuti, e universalmente ricono- 
sciuti da 7 anpi, gli stessi rappresentanti vorrebbero 
distruggere 1’ unità italiana conquistata a:così;, caro 
prezzo. Nod poteva quindi essere quistione prima . 
del 5 dicembre nè di spogliare il Papa nè di disfa- 
re l'Italia. La-ssituazione:‘ è identica ‘anch& oggi. 
Compito dalla Conf ‘renza doveva essere di influire 


: gu Roma e, su Fireoze' non per una, completa ricone 


ciliazione, che sdliaùtò il iempo potrà. produrre, ma 
per istabilire uni modus vivendi, levand gni darci 
fra i due St confonilendo l'i i, 
o, togliondo ogni. 
o ‘conflitti.-P. 
i «tetta 1° Eur 
scopo del Governo ‘dell’ {mpera 
cambiato. Se fallisce 'all’'inipresa 
interessi d’Italia col Cattolicismo,, 6. di: 
deplorevoli conflitti e. pericolose perturbazioni 
almeno faltto il.suo dovere... ,,;; eh 
N. Work, 16. ‘Il Congresso respias 
sta di Butler di pagare in carta. monetata 
dello Stato, Addotiò, la :propòsta .confer 
di ricostituzione. i ; 
Venezia, 18. Ii Principe Um 
sera, RADICI 
Firenze, 18 
che il ministero. della _ 
sotte le armi’ degli iscritti” 
classe 1846. 'Così l''eserci È 
fettivo. di oltre 80 milà ‘uomini... 
Parigi, 48. Ieri è ritornato il; printi 
poleone. : RSI 
. JI Afoniteur du: soir parlando 
sioni della camera dei deputati d'| " 
la calma’ della’ maggior: ‘parté' ‘degli ‘animi, a spera 
per conseguenza che l' Italia, corrispondendo agli in-. 
teressi, ai doveri rispettivi. é-agli impegoi assuati” 
consacrerà le sue forze allo sviluppo della sua pro- ‘ 
sperità. ASL È 
L’ Etendard auuncia che Badberg partirà sabbato. 
Warigi, 18. La. Patrie-dice chei dispacci di 
Menalirea non contengono alcuna domanda di spie» 
gazioni intorno. alle dichiarazioni: di Rouher,: ma solo 
degli ‘apprezzamenti sul progetto della’ conferenza > 
chie, Menabrea giudica tanto meno realizzabile quanto . 
più sono esplicite le ‘dichiarazioni’ di Rouher. Il‘ 
gabivetto delle Tuilleries risponderà a. Menabrea, ma. 
pronanciossi soltanto’ su, Un progetto: di'conferenza 
che non venne finorà accettato ‘dal ‘governo "francese. . 
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Parigi del’ 3 
Rendita francese 3..0[g: » " 
». ilaliana 8 Ofg-in contanti. 

ce fine mese . . ., 
(Valori diversi) : 

Azioni del credito mobil. francese 
Strade ferrate Austriaché: i 
Prestito austriaco 1868... . 
Strade ferr. Vittorio Emanuele. ; . 
Azioni delle strade ferrate Romane * 
Obbligazioni . . 
Strade ferrate 















Lomb, Ven. 





Lendra del 
-Consolidati inglesi... 





Venezia del 17 Cambi Sconto’ Corso medio” , 
Amborgo 3.m d. per 400 marche 2 4{2] it.: 1. .207:75 


Amsterdam » » > 400f. d’0I;:2 112)» __ 
Augusta» » »400f.,v.un.4 » ‘232.90 
Francoforte » » »400f.v.un.3 » 233 
Londra » » >» Hd lira st.2 » È 
Parigi 3» di! 


»::100 franchi 2 4/2) 
Sconto. . + +. +. Oo» 
Fondi giubblici (ion abbuono separato degli 
Rend. ital. 5 por 0/0 da 49.— a —. 
4866 —.—; Conv. Vigl.Tos. god.4 febb. 
Prost. L.V. 4850 god. 4 dic. da —.+ a. 
1859 di—— a —.—;, Prost. Austr. 1884 :il. 
Valute. Sovrane a ital. —.-; da 20 -Franchi li 
2240 Doppie di Genova a it. 1. —.—; :Doppie;.di ©‘: 
Roma a it. 1. —.—; Banconote Austr. —. i 











Trieste del ‘8. Lee tia î 
Amburgo 89.50 a 89,75 Amsterdam 401.504 —,—; 
Augusta da 101.-- a 101.25; Parigi 48.40 a 48:25; 
Italia —— a —; Londra 121.35 a 434.75; 
Zecchini 5.76 a .8.77; da 20 Fr. 9.70. a 9,7 
Sovrane 42.16 a 42.18; Argento. 119.50 a..119,68; 
Metallich. 55.78. a —.-=; Nazion, 65,12 4/2a:. 

Prest. 1860 82.42 1j22.—; Prost. 186£ 75.37 1j2 a; 
Azioni d, Banca Comm. Tr. —.—; Cred. mob. 484.50; 
a —-; Prest. Trieste 118.— a 118.50; 54.50 
402.75; ——— a —.—=j Sconto piazza 4 3{& a 4.4 
Vienna 5 a 4 1,2. È A, 


Vienna del . . «17 




















Pr. Nazionalo . .fioj 68—- i 

» 4869 conlott.  . = |" 82 Î: 81.70. 
Metallich. 5 p. 0/0 » {53.85-57.00158:70.57.75 
Azioni delta Banca Nazi » 677— | (677-. 

» delcr. mob. Aust.» | 184.80. |: 183,70: 
Londra sega A 120,50 121.25. 
Zecchini mp. |. . .» SI75: 10. 870 
Argento .‘. o: 0. >| #19 1 11928: 





———————____Éettt—tr"m+ intuire 
PACIFICO VALUSSI Direttore e Gerente responsabia - 
Prof. C. GIUSSANI Condirsttore, * 
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Sora 
Ircolare d'arresto, n 


‘' R. Tribubale Prov. in°Udine con 
‘ Gonchiuso ‘od, pari ‘numero ha. posto in 
istato: d’ accusi Giovanni Ret} detto Ca- 
‘stellni di'Osualdo, d*asini 25, carret- 
tiere di Fanva, per crimine dì futto pre- 
visto dai SS' 174, 479, 174 ll B, D, 
pubibile a mente ‘del successivo $ 178 
. del-Codice' Penale, vigente nelle Provià. ‘ 
cie' Venete, > 

> Essedò' ignoto ‘il luogo dove #' attrovi 
« il dettoacousato, che sì reso latitante, 


8° itiviteno tutte le Autorità di' sicurezza | 


‘la’ forz' arnidta a provvedere ‘afficthè 
‘ weiiga ‘egli trattò în arresto tostodhè sco- 
“ perto; ‘8 ‘ tradotto alle carceri’ crìminali 
di questo Tribuoale. .. ., | 3 
Pa Connotati ‘personali 
> Sialural“brdibiatia — borporotita cohi: 
plesshi; viso‘obltibgo, carnàgione bianca — 
’cspelli’ castano ‘oscuri — fronte spaziosa | 
“è ‘sopratiglia iete — occhi. i” 
naso grosso . ed aquilino = Loccà ri 
* dia <=“mentb appuatito — Indossa Wi 
stitì da Arti iano, n i Va 
* Dal R, Tribunale Provinciale 
Ù 6 dicembre 1867... 
“N Régpento * 
CARRARO |. 
de ‘G. Vidoni 
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la speciale, inquisizione 
pete - indiziato del Crimine 
sidhé previsto dai $8 152, 
*138° lett;-b CP. al’ confronto; dell’ as. 
sente d' igabra' dimora! Giorabmi fu Odd. 
rico di Lenardo di Oseacco . Comune di 
esia, d’ anni 20, contrabbandiere; 
‘:S’ invitano tutte le Autorità incaricàté 














lella Pi:S.-e ta r. arma dei-Carabinieri 
‘ ‘per il. dî dui arresto. e traduzione ‘in 
‘quéste ‘carcori., Salo . 


0 Da Bi «Tribunale Provinciale 


Udine 6 dicembre 1867. . 


N Reggente 
CARRARO 






| G. Vidoni" 
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La Regia Pretura in Spilimbergo ren- 
‘.de..poto che nel locale di sua residensa 
avrà luogo nel 28 . Gennaro ‘1868, dalle 
ore “#0 ant, alle £ pom. il' IV esperi. 
mesto”"d’ asta per la sendita degli stabili” 


- sottodescriiti, esecutati «dietro istanza del. | ristino ad esclusivo ‘carico’ del delibera. 


‘ sig; Vinceozo Zanvier; in pregiudizio dei 
-Guerrà. Pietro, D.. Vincenzo, Felicita, Ma» 
ria, Anna q. Giovanni. di Vito d’ Asio 
alle seguenti ' 
| Condizioni 


4. I beni saranno venduti a qualunque ‘ 
irprezzo, ii ° 
. 2. L’offeténto dovrà, yiréviamente al. 
l'olferta, depositare’ è mani: «della Com- - 
missione ‘it -decitno ‘del valore di stimia.e 
- firhariendo ‘deliberatario, “entro 10. giordi 
‘nella Gassi 
Udito 





(‘di ‘delibera; eseguito il 





mpoft 


quale, potrà .ritirafe -il decimo suddetto {- 
- dd ottenere-l’aggiudicàzione in proprietà. |- ziate delle, condizioni sovra esposte po- 


Mancarido, a sue spere-e-rischio ‘succe» 
derà il reincapto. Sgh ea 
3. L’ esecutante ed i ‘creditori  facen- 
dosi’ offeren ì e deliberatarj, saranno ‘ e- 
senti: fino alla. concorrenza, del loro cre- 
dito inscritto, interessi. è spese da. liqui» 
. darsi; dai depositi; il di più, ove Poflerta | 
superasse il credito dovendo ‘eniro 45 | 
giorni, ‘depositare; ‘giudizialmente,. sotto 

condizione di reincanto. - | |. | 
-Bovrannò poi; passata in giudicato la 
graduatoria, fare il pagamento ai creditori 





> ori | 
aventi priorità, rilento, che altrimenti a Ì i 


rear 


loro rischio @ pericolo. saranno . venduti 


via bin ee im ae $ n cr 





depositi. det-R, Tribunale di - | vato : l'esatto adempimento. delle supe- 


iu 


“Fi fondi, fermo intanto lo iscrizioni ipote- 


carie, i 
Otterranno frattanto l'immissione in 
possesso 0 godimoeoto dei fondi delibora- 
ti, pig:ndo l'interesse del £ p. Oto pel 
prezzo di delibera non depositato ai cre- 
ditori in priorità dal possesso stesso în 
P' avanti. i 
D. Lo: spesò dei bolli dei protocolli di 
* delibere 6 successive tasso saranno a ca. 
* rico del deliberatario.. 


‘ Descrizione dei ‘beni di subastarsi 
« postì nel’ Comune Censuario di Vito d'Asio, 


4. Prato al mappol N. 820/dî pert .cons. 
1.96 rend. 1. 385 e 


2, Stalla con fenilo al N. 7276 di pert 


cons. 0.04 rend. 1. 0.18, stin. compl. 
fior. 156. 
Dalla R. Pretura > 
Spilimbergo & Novembre 41867. 
- IR. Pretore 
ROSINATO , 


°° Barbaro Canc. 


no 


o 


Ni 8184 ; i 
EDITTO. 


Sì Avverte che. pressa questo R. Pre- 


‘ra nei gioroi 40,-20.e 27 Gennajo 


186$ dalle ora 9 ant. alle 2, porn. avrà 
' ln go il'triplice ‘esperimento d’ Asta delle 

realità' sbtto descritte: e.l alle condizioni 
Bsposte, : ad» Istanza . delli Carlo, G'olio, 
‘Emilia, Emanuele:..ed Alberto. fa Carlo 
i Sthnekler di Gratz minori rappresentati 
‘dalla loro. madre e tutrice Francesca 
* Schneilér ed’‘Antonio D+ -Lopreis' cone 
tro: 'Gio:: Balla ‘fa: Biaggio Pascali" noachè 
colitro i creditori iscritti ‘eredità giacente 
“del: fa Lodovico - Antonio fa Biaggio. Pa- 





*l'‘scoli’‘di ‘Palma rappresentato dal Curatore 


Avdi ‘Magani, &d ‘eredità 'giacette’ di Pre 


| Bevhardo Pastolì ‘di Bettivlo rappresen- 


"tai dall'Avv. D.r Luzzati. 
Descrizione delle realila sità in Palma. 


Casa con corficella: in mappa 
a) N. 40, dì pert, 0.45 rend. 
| 122.697 stimata ©’ © ‘i.1/8207.40 
“Case com porzione della ‘corte 
‘ed anditoN.:52 in ‘mappa al 
N. 37 B di pert. 40.00 rend.... 
LL 402.36; stimate: - > d 


‘: _ Tolale i.1 42840.00 





632.60 


Condizionidell'Asta | > 
i, due incanti le realità non 





i 
LAI ) 
si delibèreranino che ad un' prezzo egitale 
o superiore” alla’ stima; ed ‘al‘ferzo a 
qualunque prezzo” purché basti a coprire 
i creditori:-iscritti fino al valore della 





‘stima’ medesima. . 
11. Le realità. saranno vendute e, deli- 
berate in ‘un sél’Iotto dI ‘diiglioî offeren- 
‘te-<6 nello stato e grado in cui si ‘attro» 
vano presenlémetite, senza.verana respon. 
sabilità per ‘patte .degli esecutanti. 
HILL Nessuno potrà farsi oblatore:senza 

il. deposito del decimo dell'importo del 
prezzo di stitma dello realità di subastar- 
si, ad eccezione ‘dell’ eseciilante. 
«.IV. Le imposte pubbliche affligenti le 
srealità dalla delibera io psi, ed arretrate 
sb ve ne.ssranno,, le spese tutte € 
tasse pel trasferimento dî propridià, sta- 





“tario. si 

V. Entro: 48 giorni a contare da quello 
d-Îl’ intimazione del Decreto, di, delibera, 
dovrà P aggiudicatario depositare nella 
Cassb di questa ‘R. Pretura il. prezzo di 
delibera a tariffa,‘ 2d' eccezione degli e 
secutanti, che potranno compensario sino 
alfa -concorfenza-del' suo credito: capitale 
interessi e, Bpest, 0 00. ino 

VI. Non potrà il deliberatario conse 
guire «definitiva aggiudicazione delle rea» 
lità deliberate fino-a chie, non avrà pro- 


“tigri ‘condizioni. 


* VI Jo: caso: di mancanza, anclie par- 





’trandò gli esecutanti dottiavidare’ il feia- 
cante: delle realtà subastate, clie ‘potrà 
esser fatto. .a qualunque prezzo e con 
un ‘solo ‘esperimento. a tutto rischio e pe- 
“«ricolo del primo deliberatario, che sarà 
‘noggetto all'eventuale, risarcimento : con 
ogni suo avere. ua 
Dalla N; Pretura: 
Palma li 30 Ottobre 1867, 
-. IR. Pretore - 
ZANELLATO. 
” ©)! Url Cano, 








Yi 








ANNUNZ 






sonno 


I ED ATTI GIUDIZIARI! 


GIORNALE Di: UDINA 





N. 42126 pd. 


EDITTO * 


Si notifica col presento Editto a tutti 
quell che avervi possono interesse, che 
da -questo R. Trib. d stato decretato l’a- 
priniento del concorso sopra tutte le 50= 
stanza mobili ovunque poste,-0 sulle im- 
mobili situate nel Dominio . Voneto, di 
*ragiono di Giuseppe Trevisi Sort di Udine. 

Perciò viene col pressato avvertito chi. 
uaqua credesse potor dimostrare qualche 
cragrone od azione contro‘ if. detto Giu» 
seppo Trevisi ad insiouarli sitto al giorno 
.31 Gennajo 1868 inclusivo, informa di 
“una regolare petizione dda prodursi a qua. 
sto Tribunale in confrento . dell’ ave, D.e 
Piccini di Udine deputato curatore nella 
Massa. Concorsuale, ed in sostituta Pavr. 
Gian-Giacomo. Orsetti, dimostrando non 
solo Ja sussistenza della sua pretensione, 
ma eziandio il diritto in forza di cui egli 
ibtenite di essere graduato nell'una 0 
nel? altra Classe ;'0 ciò tanto sicuramente, 
quaniochè im difetto, spirato che sia il 
suddetto termine, nessuno” verrà - più a- 
scoltato,. e fi -non insinuati verranno sen- 
2a eccezione esclusi, da tutta la sostanza 
soggetta’ al Concorso, in quanto:la mede- 
sima venisse. essunita dagl' insinuatisi 
Creditorì, ancorchè loru competesse un 
diritto di proprietà 0 di pegno sopra un 
bene compreso nélla Massa, ; 


Sì eccitano inolirè li Creditori che nel 


preaccèrinato termine si:saranno insinuàti 
a ‘comparire il gioran ti Febbrajo 41868 
alle ore fOabtbu. ‘dinanzi questo Tribu. 
nale.nelia Crinerd li Commissione. 36 
per. passara. alia elezione di un Ammini» 
stratore stabile, «0 conferma: dell’ interi. 


nitmente nomianto ‘ signor Carlo della > 


Fordò e’ alla’ scelta “della : Dilesa- 
zione. ilei Cnaditori )’ coll’ avvertenza 
che i non comparsi: sì. avranno ‘per. con' 
seozienti alla. pluralità dei | comparsi, e 
‘non :comparendo alcuno; l'A iimiaistratore 
e ja Delegazion® Saranno* nominati: di 
questo Trib. ‘a tutto pericolo dei cre- 
ditori. ‘> i 

Ed il preseote: verrà aftisso nei luoghi 
soliti «ed inserito nél Giornale di. Udine. 

Dal R. Tubunite Provinziate 
Udine li 13 dicembre 41867. 


IL. Reygente 





CARRARO 

“> 8. Vidoni. - 

N. 411005 x A: 
EDITTO. 


I R. Tribunale Proviociate di Udine 
rende pubblicamente - noto .che sopra - 
stanza :£2. Agosto p.p. N. 8122 di Eu- 
sebio Brida contro Daniele Mail di U.ti- 
ne e creditori iscritti aelli giorni 11,18, 
25 Gennejo #868 dalle are 410 ant. alle 
2 pom. alla Camera di Commissione 
N. 36 saranno tenuti tre esperimenti 
d'asta per la vendita delli immobili qui 
in calce. descritti alle seguenti 


Condizioni” 


I. [ beni saranno venduti in un sol 
lotto e nello stato e grado attuale senza 
veruna responsabilità dell’ esecntante. 
IH, Nei due primi esperimenti i beni 
non potranno essere venduti che a prez- 
20 superiore od eguale alla sima. e. nel 
terzo anche a prezzo inferiore, purchè 
basti a coprire i creditori iscritti fino 
all'importo della stima. 
III Ogni aspirante all’ asta dovrà cou- 
tare la propria offerta col previo depa- 
sito del decimo del valore di stima di 
iI. 2400 e ciò in pezzi d'oro da 20 
franchi effettivi. 
IV. ‘Il deliberatario dovrà entro giorni 
20 dalla delibera versare ii prezzo offer- 
to nel quale verrà imputato il fatto de- 
posito in pezzi d’oro da 20 frauchi effet- 
tivi nella cassa “i questo Tribunale. 

V. Mancando il deliberatario al versa. 
mento del prezzo nel termino fissato si 


‘procederà a nuuvo reincanto 2 Lutto suo 


rischio e pericolo al che si' farà fronte 
prima col fatto deposito salvo il rima 
nente appareggio. : 
VI. Dal giorno della delibera in -poi 
staranno a carico dell’ aquirente | impo» 
ste inerenti ai fondi medesini. 


Descrizione 


Degli stabili da subastarsi siti nel ter. 
ritorio esterno di Udine e delineati 
nella mappa stabile ai N.i 1464 c. di 
c: p. 4.90 r. 1..9.70 N. 4464 d. di c.p. 
1.03 n.1. 8.32 N. 1465 è. c. », 1.87 
r. |. 9.54 N. 1465. c. p. 0.86 r. L 
4.39 N. 1664 a. c. p. 0.65 r. 1. 3.27 
N. 1666 d.-c. p. 1.88 r.1. 9.60, 


‘Colmegna: 








Il presento si pubblichi mediante in- 
serziono per tre volte nel Giornale di 
Udine, affissione all'albo 6 nei soliti 
pubblici luoghi. 

Dal R. Tribunalé Provinciale 

Udino t2 novembre 18607 


Il Reggents 
CARRARO. 


Vidoni. 





N. 10076. 
EDITTO. 


Si fa noto che nei «inrni 18 Gennaro 
4 e 15 Febbraro pross. vent, dalle ore 
10 ant. alle ore È pom. si terranno in 
questa sala  preto iale ire esperim-nl 
d'asta per li vendita delle sottodescritta 

i reslità esecutate ad Istanza di Francasco 
| Zanni»r contro Crota Pietro e Petrucco 
Domenica ingali di quì alle seguenti 

Condizioni 
î I Le realità saranno vendute in un 
Ì solo lotto coma descritte. 

HI. Alli due primi esperimenti non si 
potrà deliberare i beni a° prezzo inferiore 
alla stima, al terzo-a qualuogue prezzo, 
purchè hasti a coprire li creditori in: 

È scritti fino alla concurrenza del valore di 
j stima. 

| IN], L’ oblatore prima dell’ offerta do- 
i vrà depositare il decimo del vatore di 
È stima a manî della” Commissione astante 


e riuscito deliberatario, dovrà entro gior- 


ni 10 successivi alla delibera depositare 
limporto della delibera stessa presso il 
R. Ufficio depositi del R. Tribunale di 
Udiné, e miavrando, succederà ‘altra sta 
a ‘suo rischio e pericolo, 

IV, L'essicutante sarà esentò dai due 
depositi di coi l'art, III fino a gradua» 
toria coi creditori inscritti od a conven. 


zione con essi, dopo dovendo esborsare : 


entro 30 giorni quanto fosse dovnto agli 
altri creditori ed'agli esecutati, frattanto 
ottenendo in ‘base alla delibera l’aggiu 
dicazione in: proprietà, possesso 6 godi. 
medto dei beni deliberati, senza pregiu- 
dizio Aetl’altroi inscrizione. È 

V. Il prezzo sarà versato in moneta 
d’oro 0 d’argento «a: ‘corso legate, 0 le 
spese di delibera ed azgiudicazione sta. 
ranno a carico del deliberstario, -. tranne 
sia tale i’ esecutante, nel qual caso sta- 
ranno a carico degli -asecutati. 

Vi. La vendita vien fatta a corpo @ 








STRENNA VENEZIANA 


il principal: anzichè l’ accessorio. 


pur essere, di O. Pucci; Ernestina la disegni 


tografia tratta da un disegno originale di 


il solito, ricche @ svariatissime. 


alla Libreria Coen. 


zonî presso il Teatro Sociale N. 


(ATTINENTI IN 










































lm - een ve 


non a misura. o-.nello stato in cui' si Ira. 
vano i boni, 


Beni da astarsi posti nel Comune Censuario 
di Spilimbergo. 


Casa d' affitto con sottoporti 
pubblico in Spilimberge, ergo Vate 
na, con cortile od orto ai mappali N.i 853 
di port. 0.04 rend. |. 43.00 = 854 {i | 
Pesi Cena I. 13.00 == 852 di 
ert, 0.09 rondita 1. 0.93, sli 
Fini 800, a 
Dalla Regia Pretura ) 
Spilimbergo Ji 18 Novembre ‘1867, 


li R Pretore 
ROSINATO. 
Barbaro Cancellista, 


mis 


N. 8645; pi 


EDITTO. 


. Si notifica all’ assento. 6 d' ignota di. 
mora Angelo Cicogna - Romano di Terzo 
che la Ditta - Pietro Ferazzi di Palma 
rappresentata da: Aotonio Ferazzi ha ia 
oggi presentato Istanza, di pari, N. a 
“questa Pretura con allegata Petizione 15 
Giogno 1867 N. 4267 contro di esso 
Angelo Cicogna-Romano, per pagamento 
di a.Fior.. 90.44. v. n coll’ interesse sca. 
lara «del 6 per Ojg-da 1 ‘Gennajo 1806 
in avanti. e .ciò in dipendenza a lettera 
obbligatoria 42 Marzo 1866 allegata sub 
A; e che per non, essere noto il Iuoso 
“ di sua dimora è:stato nominato in Cu- 
ratore :di ‘esso, RC. questo Avv. Dott, 
«Girolamo ‘ Luzzatti di Palmi 0 che 6 B 
+ stata .lissata. alle: part pel Contradditorio B 
sulla petizione, IA: V. del 15 Gennajo 
1868, ore 9 ant. en 
+ Viene quindi eccitato esso Angelo, Ci- fi 
cogna » Romano 2° “comparire» în tempo È 
personalmente ‘‘ovderò ‘a' far avere ‘al 
suddetto Curatore i'nécessarj documenti 
ed istruziani ‘oppure’ nominare altro ‘pro. 
!. curatore notificandolo 8-questo Giuilizio, 
altrizienti dovrà ‘esso: attribuire a se stes- 
so le -cobseguénze della sua ‘inazione. 
Locchè, ‘si’ ‘affigia ‘all’ Albo Pretoreo 
e pubblicato’ yer ‘tre volte nel Giornale 
di Udiné;-‘spedita copia © dell'Editto alla 
Pretura di Cervignano per 'essero aflissa@l* 
in Terzo, . 
<i Datla ‘R.Prétora. * 
Palma, 14 Novembro 4867. 
% AI R. Pretoro 
ZANELLATO: 
Urti, Cancellista 




















Dalla Tipografia del Commereiò Î, Il 
3 x : 1 MALL 
O TI DI 
E USCITO: fe 
‘7 nel. 
fettu 
gli / 
on \. {vinci 
ir vai nio comi 
ANNO SETTIMO ficen 
e Gazz 
La STRENNA VENEZIANA. che conta il suo settimo anno di vite] © 
è uscita anche pel 1868, come negli anni passati, ‘e gli'editori si ripro, 
mettono di essere riusciti anche questa volta ad ottenere il loro scopo li 
ch’ é quello di far andare: di pari passo la parte intrinseca e la estrin- 
seca, in modo che la ricchezza e l'eleganza delle legature non divengano 
La Strenna contiene i seguenti lavori: Un discorso della Corona che non farà nè alet mM 
zare, nè abbassare la rendita, e che serve di prefazione, poichè una prefazione ci devefì 
trice, novella di Pietro Selvatico ( con fo [ 
G. Stella); Abnegazione, novella di Enrico} 
Castelnuovo (con fotografia tratta da un disegno origmale di G. Stelta ); La fanciulla) ; 
dagli occhi azzurri (dallo spagauolo ), di Leopoldo Bizio; da Venezia a Cosenza, rela d si 
zione del viaggio pel trasporto delle ceneri dei fratelli Bandiera e di Domeuico Morolt rane; 
di Marcello Memmo (cop fotografia tratta da disegno originale di A. Ermolao Paoletti ni DI 
La scelta del marito, schi.zi di Giacomo Calvi (con fotografia tratta da disegno originale [i goi: È 
di G. Stella; ) Daniele Manin, di Alessandro Pascolato. li fascio! 
Le fotografie sono uscite anche in quest anno dal rinomato stabilimento di 4. Porini.G gp? gi 
Le legature vennero, come negli anni scorsi, affidate al zelo di #. Pedretti, e sono, gono l mille 
"Tia À c | rannîe 
Gli Editori della STRENNA VENEZIANA. l'specul 
La Strenna Veneziana è vendibile all’ Uffizio della Gazzetta di Venezia ; alla Tipo der 
grafia del Commercio, a S. Fantino, Calle del Caffettier N. 2000, 8 presso lo librerie di del 
Milano Brigola e Bolchesi, e gli altri principali Librai d'Italia; come pure a Trieste» fi vivo | 
i spande 
seluiss siai 
i 3 dire p 
L'Ufficio del GIORNALE DI UDINE fu tra-| dn 
sportato in Casa Tellini Cex-Caralti) Via Bank stele 
113 rosso IP prot 
| seroî 
d'Iul 
nel te 


piano. 





L’ Ufficio è aperto dalle ore 8 ant. alle 2 pom. 





